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PARTE PRIMA

Sezione I

LEGGI REGIONALI

LEGGE REGIONALE 27 gennaio 2010, n. 5.

Disciplina delle modalità di vigilanza e controllo su opere e costruzioni in zone sismiche.

Il Consiglio regionale ha approvato.

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA

la seguente legge:

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI E FUNZIONI
AMMINISTRATIVE

Art. 1

(Oggetto)

1. La presente legge, nel rispetto dei principi fonda-
mentali contenuti nella legislazione statale e in parti-
colare nel decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edilizia), disci-
plina modalità e criteri per l’esercizio delle funzioni di
vigilanza e controllo su opere e costruzioni in zone
sismiche.

Art. 2

(Funzioni della Regione)

1. La Regione svolge le funzioni di indirizzo e coor-
dinamento per l’esercizio delle competenze di cui alla
presente legge e promuove un’adeguata formazione in
materia sismica.

2. La Regione favorisce indagini per la valutazione
del rischio sismico, finalizzate alla definizione del pro-
gramma di prevenzione sismica di cui all’articolo 3
della legge regionale 23 ottobre 2002, n. 18 (Norme in
materia di prevenzione sismica del patrimonio edili-
zio).

Art. 3

(Funzioni di amministrazione attiva
della Regione)

1. La Regione esercita:
a) le funzioni amministrative di cui agli articoli

94, 96, 97 e 99 del d.p.r. 380/2001 in materia di opere
pubbliche la cui esecuzione è di competenza della
Regione;

b) le funzioni di cui all’articolo 100 del d.p.r. 380/
2001.

Art. 4

(Funzioni amministrative delegate alla provincia)

1. Sono delegate alla provincia competente per ter-
ritorio le funzioni amministrative concernenti le opere
per il consolidamento di abitati di cui all’articolo 61
del d.p.r. 380/2001.

2. Sono e restano delegate alla provincia competen-
te per territorio le funzioni già esercitate dall’ufficio
tecnico regionale ai sensi del Capo I, del Capo II e del
Capo IV della Parte II del d.p.r. 380/2001.

3. Sono delegate alla provincia competente per ter-
ritorio le funzioni del dirigente o responsabile del
competente ufficio comunale di cui agli articoli 68, 69
e 70 del d.p.r. 380/2001, in merito ai controlli e accer-
tamenti delle violazioni.

4. Per semplificare le procedure e contenere i tempi,
agevolare il compito dei tecnici e garantire efficienza
e tempestività degli accertamenti, le province, ai fini
dell’espletamento delle funzioni di vigilanza e control-
lo sulle costruzioni in zona sismica previste dalla nor-
mativa tecnica in materia, dal Capo IV della Parte II
del d.p.r. 380/2001 e dalla presente legge, possono
costituire uffici di vigilanza e controllo territoriali
decentrati.

5. Le province adottano, entro centoventi giorni dalla
pubblicazione della presente legge, il provvedimento
di organizzazione per la costituzione degli uffici di
vigilanza e controllo di cui al comma 4.

Art. 5

(Funzioni amministrative trasferite alla provincia)

1. Sono e restano trasferite alla provincia compe-
tente per territorio le funzioni amministrative, già
conferite con legge regionale 2 marzo 1999, n. 3 (Rior-
dino delle funzioni e dei compiti amministrativi del
sistema regionale e locale delle Autonomie dell’Um-
bria in attuazione della legge 15 marzo 1997, n. 59 e
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112), concer-
nenti le opere di cui all’articolo 61, comma 3 del de-
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creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in ma-
teria ambientale), salvo quanto previsto dal secondo
periodo dello stesso comma 3.

Art. 6

(Funzioni del Comune)

1. Il comune competente per territorio esercita le
funzioni di cui all’articolo 89 del d.p.r. 380/2001 con-
ferite ai sensi dell’articolo 37, comma 3 della legge
regionale 22 febbraio 2005, n. 11 (Norme in materia di
governo del territorio: pianificazione urbanistica co-
munale).

TITOLO II

PROCEDIMENTI RELATIVI AD INTERVENTI IN
ZONE SISMICHE

Art. 7

(Ambito di applicazione)

 1. Le disposizioni del presente Titolo si applicano
alle opere ed alle costruzioni in zona sismica concer-
nenti:

a) tutti i lavori di nuova costruzione, di ampliamen-
to e di sopraelevazione e i lavori di manutenzione stra-
ordinaria, di restauro, di risanamento e di ristruttura-
zione del patrimonio edilizio esistente che compromet-
tono la sicurezza statica della costruzione ovvero ri-
guardano le strutture o alterano l’entità e/o la distribu-
zione dei carichi;

b) alle varianti sostanziali ai progetti relativi agli
interventi di cui alla lettera a).

2. Agli effetti della presente legge per variante so-
stanziale al progetto ai fini sismici si intende quella
che comporta qualunque intervento sulle strutture,
salvo quanto previsto alla lettera b) del comma 3.

3. La Giunta regionale, con proprio atto, individua:
a) gli interventi privi di rilevanza ai fini della pub-

blica incolumità;
b) i casi in cui le varianti riguardanti le parti strut-

turali non rivestono carattere sostanziale.

4. Ai casi di cui al comma 3 non si applicano le
disposizioni di cui al presente Titolo.

Art. 8

(Autorizzazione sismica)

1. Nelle Zone 1 e 2, definite ad alta e media sismi-
cità, individuate ai sensi dell’articolo 83, commi 2 e 3
del d.p.r. 380/2001, i lavori di cui all’articolo 7, com-
ma 1 non possono iniziare senza la preventiva autoriz-
zazione sismica di cui all’articolo 94 del d.p.r. 380/
2001, rilasciata dall’autorità competente.

2. Sono altresì soggetti alla preventiva autorizzazio-
ne sismica, anche se ricadenti in Zone 3, a bassa si-
smicità, individuate ai sensi dell’articolo 83, commi 2
e 3 del d.p.r. 380/2001:

a) gli interventi edilizi in abitati dichiarati da con-
solidare ai sensi dell’articolo 61 del d.p.r. 380/2001;

b) i lavori da effettuare a seguito di accertamento
di violazione delle norme antisismiche;

c) gli interventi relativi ad edifici di interesse stra-
tegico e alle opere infrastrutturali la cui funzionalità,
durante gli eventi sismici, assume rilievo fondamenta-

le per le finalità di protezione civile, nonché gli inter-
venti relativi agli edifici e alle opere infrastrutturali
che possono assumere rilevanza in relazione alle con-
seguenze di un loro eventuale collasso di cui all’artico-
lo 20, comma 4 della legge 28 febbraio 2008, n. 31
(Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 31 dicembre 2007, n. 248, recante proroga di
termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni
urgenti in materia finanziaria) e di cui agli Allegati A e
B alla deliberazione della Giunta regionale 19 novem-
bre 2003, n. 1700 (Specificazioni alla Delib. G.R. 18
giugno 2003, n. 852 di classificazione sismica del terri-
torio regionale dell’Umbria e attuazione dell’O.P.C.M.
20 marzo 2003, n. 3274, art. 2, commi 3, 4 e 5);

d) le sopraelevazioni di cui all’articolo 90, comma
1 del d.p.r. 380/2001.

3. L’autorizzazione sismica preventiva è rilasciata,
previo controllo sui progetti da parte dell’autorità
competente, con le modalità di cui all’articolo 15.

4. L’autorizzazione rilasciata per gli interventi di
sopraelevazione comprende anche la certificazione di
cui all’articolo 90, comma 2 del d.p.r. 380/2001.

5. L’autorizzazione sismica ha validità per quattro
anni, a decorrere dalla data di rilascio della stessa.

6. Il soggetto interessato ai lavori trasmette la co-
municazione di inizio dei lavori di cui all’articolo 16,
comma 3 della legge regionale 18 febbraio 2004, n. 1
(Norme per l’attività edilizia) anche alla provincia
competente.

Art. 9

(Procedimento per il rilascio
dell’autorizzazione sismica)

1. Il soggetto interessato all’esecuzione dei lavori di
cui agli articoli 7 e 8 presenta la richiesta per il rila-
scio dell’autorizzazione sismica, di cui all’articolo 94
del d.p.r. 380/2001, allo Sportello unico per l’edilizia
del comune competente per territorio. Alla richiesta di
autorizzazione è allegata l’asseverazione di cui all’ar-
ticolo 13, la ricevuta di versamento del rimborso for-
fettario di cui all’articolo 19 e il progetto esecutivo
riguardante le strutture, redatto dal progettista abilita-
to in conformità alle disposizioni contenute all’artico-
lo 93, commi 3, 4 e 5 del d.p.r. 380/2001 e secondo le
norme tecniche sulle costruzioni. Lo Sportello unico
trasmette, entro cinque giorni dal ricevimento, la ri-
chiesta con l’allegata documentazione alla provincia
competente per territorio.

2. Il soggetto interessato può presentare la richiesta
di autorizzazione di cui al comma 1, corredata dalla
relativa documentazione, direttamente alla provincia
competente per territorio.

3. La provincia competente per territorio, a seguito
di verifica della regolarità e della completezza della
richiesta e della documentazione allegata, trasmette il
relativo provvedimento di autorizzazione o di diniego
al richiedente e al comune competente per territorio,
entro sessanta giorni dal ricevimento della richiesta.

4. Il termine di cui al comma 3 può essere interrotto
una sola volta dal responsabile del procedimento, en-
tro quindici giorni dalla presentazione della domanda,
esclusivamente per la richiesta di chiarimenti e/o do-
cumenti che integrino o completino la documentazio-
ne presentata e che non siano già nella disponibilità
dell’amministrazione. In tal caso il termine di cui al
comma 3 decorre dalla data di ricezione della docu-
mentazione integrativa o dei chiarimenti richiesti.
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5. Per le opere di conglomerato cementizio armato
normale e precompresso ed a struttura metallica, la
richiesta di autorizzazione con il contestuale deposito
del progetto, dell’asseverazione e della ricevuta di
versamento del rimborso forfettario, nei modi e nei
termini prescritti dal presente articolo, è valida anche
agli effetti della denuncia dei lavori di cui all’artico-
lo 65 del d.p.r. 380/2001.

Art. 10

(Preavviso scritto e deposito dei progetti
nella zone a bassa sismicità)

1. L’inizio dei lavori relativo alle opere e alle costru-
zioni di cui all’articolo 7, comma 1, nelle Zone 3 a bassa
sismicità è subordinato alla presentazione del preavviso
scritto e al deposito del progetto esecutivo, insieme con
la ricevuta di versamento del rimborso forfettario di cui
all’articolo 19, l’asseverazione di cui all’articolo 13, con
le modalità di cui all’articolo 11. Restano ferme le dispo-
sizioni di cui all’articolo 8, comma 2.

2. Il progetto esecutivo è redatto dal progettista
abilitato, in conformità alle disposizioni di cui all’arti-
colo 93 del d.p.r. 380/2001 e alle vigenti norme tecni-
che sulle costruzioni.

3. Per le opere di conglomerato cementizio armato
normale e precompresso ed a struttura metallica, il
preavviso scritto con il contestuale deposito del pro-
getto, dell’asseverazione e della ricevuta di versamen-
to del rimborso forfettario, nei modi e nei termini
prescritti dall’articolo 11, è valido anche agli effetti
della denuncia dei lavori di cui all’articolo 65 del d.p.r.
380/2001.

4. Il deposito del progetto esecutivo riguardante le
strutture ha validità per quattro anni a decorrere dalla
data di rilascio della attestazione di avvenuto deposito
o dell’autorizzazione.

5. Il soggetto interessato ai lavori trasmette la comu-
nicazione di inizio dei lavori di cui all’articolo 16, com-
ma 3 della l.r. 1/2004 anche alla provincia competente.

Art. 11

(Procedimento per il preavviso e il deposito del
progetto esecutivo nelle zone a bassa sismicità)

1. Il soggetto interessato all’esecuzione dei lavori di
cui all’articolo 10, comma 1 presenta il preavviso scritto
e deposita il progetto esecutivo, unitamente alla rice-
vuta di versamento del rimborso forfettario di cui al-
l’articolo 19 ed alla asseverazione di cui all’articolo 13,
allo Sportello unico per l’edilizia.

2. Lo Sportello unico rilascia all’interessato la rice-
vuta di avvenuto deposito e trasmette alla provincia
competente, entro il termine di cinque giorni dal de-
posito, il preavviso e il progetto con allegata la relativa
documentazione.

3. La provincia competente, acquisisce il preavviso
e il progetto con la relativa documentazione, e rilascia
contestualmente allo Sportello unico l’attestazione di
avvenuto deposito unitamente a copia degli elaborati
tecnici opportunamente vistati. In caso di incomple-
tezza della documentazione la provincia dichiara con-
testualmente la non depositabilità.

4. Lo Sportello unico, entro cinque giorni dal rila-
scio dell’attestazione di cui al comma 3, trasmette la
stessa all’interessato, unitamente alla copia dei relativi
elaborati tecnici vistati dalla provincia che costituisco-
no presupposto all’inizio dei lavori. Lo Sportello uni-

co, qualora la provincia dichiari la non depositabilità,
ai sensi del comma 3, lo comunica all’interessato en-
tro cinque giorni.

5. Il soggetto interessato può presentare, direttamen-
te, il preavviso scritto e depositare il progetto esecutivo,
unitamente all’asseverazione di cui all’articolo 13 ed
alla ricevuta di versamento del rimborso forfettario di
cui all’articolo 19, alla provincia competente per terri-
torio. La provincia rilascia contestualmente all’interes-
sato l’attestazione di avvenuto deposito unitamente a
copia degli elaborati tecnici opportunamente vistati. La
provincia, in caso di incompletezza della documenta-
zione, dichiara contestualmente la non depositabilità.

Art. 12

(Certificato di rispondenza)

1. Per i lavori di cui all’articolo 7, comma 1, nelle
Zone 1, 2 e 3 ad alta, media e bassa sismicità, il depo-
sito del certificato di collaudo statico tiene luogo an-
che del certificato di rispondenza dell’opera alle nor-
me tecniche per le costruzioni previsto all’articolo 62
del d.p.r. 380/2001. Negli interventi in cui il certificato
di collaudo non è richiesto, la rispondenza è attestata
dal direttore dei lavori che provvede al relativo depo-
sito presso la provincia competente.

Art. 13

(Asseverazione)

1. I progetti relativi ai lavori di cui all’articolo 7,
comma 1, sono accompagnati da una dichiarazione
del progettista che asseveri il rispetto delle norme tec-
niche per le costruzioni e la congruità tra il progetto
esecutivo riguardante le strutture e quello architettoni-
co, nonché il rispetto delle eventuali prescrizioni si-
smiche contenute negli strumenti di pianificazione
territoriale ed urbanistica.

TITOLO III

ATTIVITÀ DI VIGILANZA E CONTROLLO

Art. 14

(Verifica tecnica e valutazione di sicurezza
di edifici e infrastrutture esistenti)

 1. La verifica tecnica sugli edifici e sulle opere in-
frastrutturali di cui all’articolo 20 del decreto-legge 31
dicembre 2007, n. 248 (Proroga di termini previsti da
disposizioni legislative e disposizioni urgenti in mate-
ria finanziaria) convertito dalla legge 28 febbraio 2008,
n. 31 e la valutazione di sicurezza prescritta dalle
norme tecniche per le costruzioni sono depositate, a
cura del soggetto interessato, presso il comune compe-
tente per territorio, che ne trasmette copia alla provin-
cia competente.

2. Qualora, a seguito della verifica tecnica o della
valutazione di sicurezza, sia necessario eseguire inter-
venti, il soggetto interessato deposita direttamente il
progetto esecutivo riguardante le strutture o la richie-
sta di autorizzazione sismica secondo quanto previsto
dagli articoli 8, 9, 10 e 11. In tali casi la verifica o la
valutazione sono parte integrante del progetto esecu-
tivo riguardante le strutture.

Art. 15

(Attività di vigilanza e controllo)

1. I funzionari, gli ufficiali ed agenti indicati all’ar-
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ticolo 103, comma 1 del d.p.r. 380/2001 che, nell’esple-
tamento delle loro funzioni, accertano che i lavori sono
stati iniziati in carenza di autorizzazione sismica o del
preavviso e del deposito del progetto esecutivo riguar-
dante le strutture, di cui all’articolo 7, compilano pro-
cesso verbale ai sensi dell’articolo 96 del d.p.r. 380/
2001 e lo trasmettono alla provincia competente, che
svolge altresì i compiti di cui al comma 2 dell’articolo
103 del d.p.r. 380/2001.

2. La provincia, ai fini del rilascio dell’autorizza-
zione di cui all’articolo 8, esercita il controllo sui
progetti presentati secondo le modalità di cui al com-
ma 5.

3. La provincia, nel caso di deposito dei progetti
nelle Zone 3 a bassa sismicità ai sensi dell’articolo 10,
esercita il controllo sui progetti con metodo a campio-
ne, secondo le modalità di cui al comma 5.

4. La provincia esercita il controllo ispettivo in cor-
so d’opera nelle Zone 1, 2 e 3 con metodo a campione.

5. La Giunta regionale, entro centoventi giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge, stabilisce crite-
ri e modalità:

a) di controllo dei progetti sottoposti all’autoriz-
zazione di cui all’articolo 8 per accertare il rispetto
delle norme tecniche sulle costruzioni e la corretta
applicazione dei criteri di progettazione e di esecu-
zione, con specifico riferimento alla legge 2 febbraio
1974, n. 64 (Provvedimenti per le costruzioni con
particolari prescrizioni per le zone sismiche), alla
parte II, Capo IV, Sezione I del d.p.r. 380/2001 e dei
relativi decreti ministeriali. I controlli possono esse-
re effettuati in relazione alle classi d’uso delle co-
struzioni come definite dal decreto del Ministro delle
infrastrutture 14 gennaio 2008 (Approvazione delle
nuove norme tecniche per le costruzioni), anche av-
valendosi di procedure informatizzate sia per la pre-
sentazione e deposito dei progetti, che per la loro
istruttoria;

b) di controllo a campione sui progetti depositati
ai sensi dell’articolo 10, in relazione alle classi d’uso
delle costruzioni;

c) di controllo ispettivo in corso d’opera sulle co-
struzioni.

Art. 16

(Tutela in sede amministrativa)

1. Avverso il provvedimento di diniego di cui all’arti-
colo 9, comma 3 o in caso di mancato rilascio del prov-
vedimento di cui al medesimo comma 3, entro i termini
previsti dall’articolo 9, commi 3 e 4 è ammesso ricorso
amministrativo al Presidente della Giunta regionale ai
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24
novembre 1971, n. 1199 (Semplificazione dei procedi-
menti in materia di ricorsi amministrativi).

Art. 17

(Accertamento delle violazioni,
sospensione dei lavori e procedimento penale)

1. La provincia competente individua il soggetto che
deve esercitare le funzioni di cui agli articoli 96, com-
ma 2, 97 e 98 del d.p.r. 380/2001.

Art. 18

(Collaudo statico)

1. Per tutti gli interventi edilizi di cui all’articolo 7,
comma 1 e all’articolo 8, comma 2, ad esclusione degli

interventi di riparazione o interventi locali che interes-
sano elementi isolati, è necessario effettuare il collau-
do statico volto ad accertare che la realizzazione degli
interventi avvenga in conformità a quanto previsto nel
progetto. Con proprio atto la Giunta regionale può
individuare altri interventi edilizi esclusi dal collaudo.
Il collaudo statico va normalmente eseguito in corso
d’opera tranne casi particolari in cui tutti gli elementi
portanti principali siano ancora ispezionabili, control-
labili e collaudabili ad opere ultimate.

2. Contestualmente alla richiesta di autorizzazione
di cui all’articolo 9, ed al preavviso scritto per il depo-
sito di cui all’articolo 11, il committente è tenuto a
presentare l’atto di nomina del collaudatore scelto e la
dichiarazione di accettazione dell’incarico.

3. Completate le opere strutturali il direttore dei
lavori ne dà comunicazione alla provincia ed al collau-
datore, che nei sessanta giorni successivi provvede a
depositare il certificato di collaudo statico presso la
provincia.

4. Il collaudo viene effettuato da professionisti o da
altri soggetti abilitati ai sensi dell’articolo 67 del d.p.r
380/2001, diversi dal progettista e dal direttore dei
lavori e non collegati professionalmente né economi-
camente, in modo diretto o indiretto, al costruttore.

Art. 19

(Rimborso forfettario per le attività istruttorie,
di conservazione dei progetti e per i controlli)

1. Per la richiesta dell’autorizzazione di cui all’arti-
colo 8 e per il deposito dei progetti ai sensi dell’arti-
colo 10 è dovuta, da parte dei soggetti richiedenti, la
corresponsione di un rimborso forfettario delle spese
per lo svolgimento delle attività istruttorie, di conser-
vazione dei progetti e per i controlli da parte delle
strutture tecniche competenti.

2. L’importo del rimborso forfettario e le modalità
di versamento sono stabiliti dalle province in misura
differenziata in relazione alle modalità di controllo di
cui al comma 5, lettere a) e b) dell’articolo 15 e sulla
base di criteri stabiliti dalla Giunta regionale entro
centoventi giorni dalla pubblicazione della presente
legge.

3. Il rimborso forfettario di cui al comma 1:
a) non è corrisposto nel caso di progetti riferiti a

interventi di riparazione dei danni da eventi calamito-
si e negli altri casi stabiliti con apposito atto dalla
Giunta regionale;

b) è corrisposto, in forma ridotta, per le opere pub-
bliche di competenza delle pubbliche amministrazioni.

4. Le risorse derivanti dal versamento del rimborso
forfettario per le spese istruttorie sono riscosse dalla
provincia competente per territorio e concorrono, esclu-
sivamente, alla copertura delle spese per il personale,
per la sua formazione e aggiornamento e per il funzio-
namento delle strutture tecniche competenti.

5. Le province che esercitano l’attività di vigilan-
za e controllo di cui all’articolo 15 trasmettono alla
Regione, entro il 30 marzo di ogni anno, un rendi-
conto dettagliato inerente le attività di vigilanza e
controllo attuate nell’anno solare precedente, l’am-
montare delle entrate derivanti dai rimborsi forfet-
tari di cui al comma 1 e dalle sanzioni di cui all’ar-
ticolo 20, delle spese sostenute, dei costi di gestione
e del personale.

6. La Regione, a titolo di contributo per l’esercizio
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delle funzioni delegate ai sensi della presente legge,
definisce il finanziamento annuale da ripartire tra le
province sulla base dei criteri individuati da apposito
atto della Giunta regionale.

7. La quota di cui al comma 6 ricomprende anche le
risorse necessarie per l’esercizio delle funzioni di cui
all’articolo 102 del d.p.r. 380/2001, salvo l’obbligo di
esplicitare nel rendiconto di cui al comma 5 l’importo
delle somme recuperate ai sensi dello stesso articolo 102.

Art. 20

(Sanzioni amministrative)

1. Per gli interventi disciplinati dalla presente legge
trova applicazione il regime sanzionatorio previsto dalla
Parte II, Capo IV, Sezione III del d.p.r. 380/2001, in
caso di violazione delle norme che disciplinano le
costruzioni.

2. Per le opere in cemento armato ed a struttura
metallica, trova inoltre applicazione il regime sanzio-
natorio previsto dalla Parte II, Capo II, Sezione III del
d.p.r. 380/2001.

3. Per le violazioni di cui all’articolo 32, comma 1,
lettera e) della l.r. 1/2004 accertate ai sensi degli arti-
coli 96 e 97 del d.p.r. 380/2001, la provincia compe-
tente applica una sanzione pecuniaria da euro 1.000,00
a euro 2.000,00. Nel caso in cui le violazioni contesta-
te siano risolte con successivi adempimenti tecnici
approvati dalla provincia, secondo la vigente normati-
va tecnica in materia di costruzioni in zone sismiche,
i relativi lavori possono essere ripresi. In mancanza
dell’assenso della provincia alla ripresa dei lavori, resta
fermo quanto previsto dall’articolo 97, comma 4 del
d.p.r. 380/2001.

TITOLO IV

DISPOSIZIONI FINALI, FINANZIARIE E
ABROGAZIONI

Art. 21

(Norme finali)

1. La Giunta regionale, con proprio atto, entro cen-
toventi giorni dalla pubblicazione della presente legge:

a) definisce quanto disposto all’articolo 7, com-
ma 3;

b) adotta i modelli della richiesta di cui all’artico-
lo 9, comma 1, di preavviso di cui all’articolo 10, com-
ma 1, dell’attestazione di cui all’articolo 12, comma 1,
della dichiarazione di cui all’articolo 13, comma 1;

c) stabilisce quanto disposto all’articolo 15, com-
ma 5.

2. Per gli appalti di lavori pubblici è consentito presen-
tare la richiesta di autorizzazione di cui all’articolo 8 o
il preavviso scritto di cui all’articolo 10 omettendo l’in-
dicazione del costruttore, nelle more di completamento
delle procedure di scelta del contraente. La provincia
competente effettua le attività istruttorie di propria per-
tinenza e, nel caso di esito positivo, emette un provvedi-
mento con il quale subordina il rilascio dell’autorizzazio-
ne sismica o dell’attestazione di avvenuto deposito sismi-
co alla comunicazione del nominativo del costruttore.

3. La Giunta regionale, per l’attuazione dei compiti
e delle funzioni di cui alla presente legge, adegua, con
proprio atto, la struttura organizzativa competente in
materia sismica.

Art. 22

(Norma finanziaria)

1. Al finanziamento degli interventi previsti all’arti-
colo 19, comma 6 si provvede, a partire dall’esercizio
2010 con imputazione alla unità previsionale di base
03.1.004 denominata “Attività in materia di costruzio-
ni in zone sismiche” (cap. 849 n.i.) del bilancio regio-
nale di previsione.

2. Per gli anni 2010 e successivi l’entità della spesa
è determinata annualmente con la legge finanziaria
regionale, ai sensi dell’articolo 27, comma 3, lettera c)
della legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13 (Discipli-
na generale della programmazione, del bilancio, del-
l’ordinamento contabile e dei controlli interni della
Regione dell’Umbria).

3. La Giunta regionale, a norma della legge regiona-
le di contabilità 13/2000, è autorizzata ad apportare le
conseguenti variazioni di cui ai precedenti commi, sia
in termini di competenza che di cassa.

Art. 23

(Abrogazioni)

1. La legge regionale 20 agosto 1981, n. 61 (Norme
per l’esercizio delle funzioni amministrative di cui alla
legge 2 febbraio 1974, n. 64, contenente provvedimen-
ti per le costruzioni con particolari prescrizioni per
zone sismiche e di cui alla legge 5 novembre 1971,
n. 1086, concernente la disciplina delle opere di con-
glomerato cementizio armato, normale e precompres-
so ed a struttura metallica) è abrogata.

2. La legge regionale 14 maggio 1982, n. 25 (Snel-
limento procedure di cui alla legge n. 64/74 in attua-
zione art. 20 della legge 10 dicembre 1981, n. 741) è
abrogata.

3. La legge regionale 6 aprile 1990, n. 15 (Modifica-
zioni della l.r. 20 agosto 1981, n. 61 - Norme per l’eser-
cizio delle funzioni amministrative di cui alla legge 2
febbraio 1974, n. 64, contenente provvedimenti per le
costruzioni con particolari prescrizioni per zone si-
smiche, e di cui alla legge 5 novembre 1971, n. 1086,
concernente la disciplina delle opere di conglomerato
cementizio armato, normale e precompresso ed a strut-
tura metallica) è abrogata.

4. L’articolo 40 della legge regionale 18 febbraio
2004, n. 1 (Norme per l’attività edilizia) è abrogato.

5. L’articolo 16 della legge regionale 3 novembre
2004, n. 21 (Norme sulla vigilanza, responsabilità,
sanzioni e sanatoria in materia edilizia) è abrogato.

Art. 24

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il centoventesi-
mo giorno successivo alla sua pubblicazione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione.
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della Regione Umbria.

Data a Perugia, 27 gennaio 2010

LORENZETTI
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 LAVORI PREPARATORI

Disegno di legge:

— di iniziativa della Giunta regionale su proposta del-
l’assessore Bottini, deliberazione 16 novembre 2009, n.
1623, atto consiliare n. 1668 (VIII Legislatura);

— assegnato, per competenza in sede redigente, ai sen-
si dell’art. 37 dello Statuto regionale, alla II Commissione
consiliare permanente “Attività economiche e governo del
territorio” e, per competenza in sede consultiva, alla I
Commissione consiliare permanente “Affari istituzionali e
comunitari”, il 24 novembre 2009;

— esaminato dalla II Commissione consiliare perma-
nente secondo il procedimento ordinario;

— licenziato dalla II Commissione consiliare perma-
nente in data 11 gennaio 2010, con parere e relazioni
illustrate oralmente dal consigliere Cintioli per la maggio-
ranza e dal Consigliere Nevi per la minoranza (Atto
n. 1668/BIS);

— esaminato ed approvato dal Consiglio regionale nel-
la seduta del 19 gennaio 2010, deliberazione n. 367.

AVVERTENZA – Il testo della legge viene pubblicato con
l’aggiunta delle note redatte dalla Direzione Affari gene-
rali della Presidenza e della Giunta regionale (Servizio
Affari istituzionali e Segreteria della Giunta regionale –
Sezione Norme regionali, decreti, ordinanze, atti consilia-
ri e rapporti con il Consiglio regionale), ai sensi dell’art.
8, commi 1, 3 e 4 della legge regionale 20 dicembre 2000,
n. 39, al solo scopo di facilitare la lettura delle disposizio-
ni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi
qui trascritti.

NOTE

Nota all’art. 1:

— Il decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, recante “Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia. (Testo A)”, è pubblicato nel
S.O. alla G.U. 20 ottobre 2001, n. 245.

Nota all’art. 2, comma 2:

— Il testo dell’art. 3 della legge regionale 23 ottobre 2002,
n. 18, recante “Norme in materia di prevenzione sismica del
patrimonio edilizio” (pubblicata nel B.U.R. 6 novembre 2002,
n. 48), è il seguente:

«Art. 3
Programmazione degli interventi.

1. La Giunta regionale, sulla base della pericolosità dei
territori, della vulnerabilità degli edifici e dei sistemi urbani,
delle risorse disponibili e delle attività promosse dai comuni
ai sensi dell’articolo 9, approva annualmente, in coerenza
con gli obiettivi del piano urbanistico territoriale e nel rispet-
to delle procedure previste dall’articolo 6 della legge regiona-
le 14 ottobre 1998, n. 34, il programma per la prevenzione
sismica.

2. Il programma indica le attività da svolgere con le risorse
stanziate ed in particolare:

a) individua i comuni ad elevata pericolosità sismica,
ove eseguire interventi di prevenzione sismica su isolati edi-
lizi, ai sensi dell’articolo 4, e stabilisce i relativi finanziamen-
ti;

b) determina l’entità dei contributi da assegnare ai co-
muni, a parziale copertura delle spese sostenute nell’attività
di formazione ed informazione, di cui all’articolo 9, com-
ma 1, lettera a), e per l’effettuazione delle indagini ai fini

dell’individuazione delle aree suscettibili di amplificazione
sismica in zone urbanizzate ed edificate, di cui all’articolo 9,
comma 1, lettera f);

c) individua le aree ove effettuare le indagini di cui al-
l’articolo 2, comma 1, lettera c) e stabilisce le risorse finan-
ziarie necessarie;

d) destina i finanziamenti per la predisposizione della
carta della pericolosità sismica.».

Nota all’art. 3:

— Si riporta il testo degli artt. 94, 96, 97, 99 e 100 del
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380
(si veda la nota all’art. 1):

«94.
Autorizzazione per l’inizio dei lavori.

1. Fermo restando l’obbligo del titolo abilitativo all’interven-
to edilizio, nelle località sismiche, ad eccezione di quelle a
bassa sismicità all’uopo indicate nei decreti di cui all’articolo
83, non si possono iniziare lavori senza preventiva autorizza-
zione scritta del competente ufficio tecnico della regione.

2. L’autorizzazione è rilasciata entro sessanta giorni dalla
richiesta e viene comunicata al comune, subito dopo il rila-
scio, per i provvedimenti di sua competenza.

3. Avverso il provvedimento relativo alla domanda di auto-
rizzazione, o nei confronti del mancato rilascio entro il termi-
ne di cui al comma 2, è ammesso ricorso al presidente della
giunta regionale che decide con provvedimento definitivo.

4. I lavori devono essere diretti da un ingegnere, architet-
to, geometra o perito edile iscritto nell’albo, nei limiti delle
rispettive competenze.

96.
Accertamento delle violazioni.

1. I funzionari, gli ufficiali ed agenti indicati all’artico-
lo 103, appena accertato un fatto costituente violazione delle
presenti norme, compilano processo verbale trasmettendolo
immediatamente al competente ufficio tecnico della regione.

2. Il dirigente dell’ufficio tecnico regionale, previ, occor-
rendo, ulteriori accertamenti di carattere tecnico, trasmette
il processo verbale all’autorità giudiziaria competente con le
sue deduzioni.

97.
Sospensione dei lavori.

1. Il dirigente del competente ufficio tecnico della regione,
contemporaneamente agli adempimenti di cui all’articolo 96,
ordina, con decreto motivato, notificato a mezzo di messo
comunale, al proprietario, nonché al direttore o appaltatore
od esecutore delle opere, la sospensione dei lavori.

2. Copia del decreto è comunicata al dirigente o responsa-
bile del competente ufficio comunale ai fini dell’osservanza
dell’ordine di sospensione.

3. L’ufficio territoriale del governo, su richiesta del diri-
gente dell’ufficio di cui al comma 1, assicura l’intervento
della forza pubblica, ove ciò sia necessario per l’esecuzione
dell’ordine di sospensione.

4. L’ordine di sospensione produce i suoi effetti sino alla
data in cui la pronuncia dell’autorità giudiziaria diviene irre-
vocabile.

99.
Esecuzione d’ufficio.

1. Qualora il condannato non ottemperi all’ordine o alle
prescrizioni di cui all’articolo 98, dati con sentenza irrevoca-
bile o con decreto esecutivo, il competente ufficio tecnico
della regione provvede, se del caso con l’assistenza della forza
pubblica, a spese del condannato.

100.
Competenza della Regione.

1. Qualora il reato sia estinto per qualsiasi causa, la Regio-
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ne ordina, con provvedimento definitivo, sentito l’organo
tecnico consultivo della regione, la demolizione delle opere o
delle parti di esse eseguite in violazione delle norme del
presente capo e delle norme tecniche di cui agli articoli 52
e 83, ovvero l’esecuzione di modifiche idonee a renderle
conformi alle norme stesse.

2. In caso di inadempienza si applica il disposto dell’arti-
colo 99.».

Nota all’art. 4, commi 1, 2, 3 e 4:

— Si riporta il testo degli artt. 61, 68, 69 e 70 del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (si
veda la nota all’art. 1):

«61.
Abitati da consolidare.

1. In tutti i territori comunali o loro parti, nei quali siano
intervenuti od intervengano lo Stato o la regione per opere
di consolidamento di abitato ai sensi della legge 9 luglio
1908, n. 445 e successive modificazioni ed integrazioni, nes-
suna opera e nessun lavoro, salvo quelli di manutenzione
ordinaria o di rifinitura, possono essere eseguiti senza la
preventiva autorizzazione del competente ufficio tecnico del-
la regione.

2. Le opere di consolidamento, nei casi di urgenza ricono-
sciuta con ordinanza del competente ufficio tecnico regiona-
le o comunale, possono eccezionalmente essere intraprese
anche prima della predetta autorizzazione, la quale comun-
que dovrà essere richiesta nel termine di cinque giorni dal-
l’inizio dei lavori.

68.
Controlli.

1. Il dirigente o il responsabile del competente ufficio co-
munale, nel cui territorio vengono realizzate le opere indica-
te nell’articolo 53, comma 1, ha il compito di vigilare sull’os-
servanza degli adempimenti preposti dal presente testo uni-
co: a tal fine si avvale dei funzionari ed agenti comunali.

2. Le disposizioni del precedente comma non si applicano
alle opere costruite per conto dello Stato e per conto delle
regioni, delle province e dei comuni, aventi un ufficio tecnico
con a capo un ingegnere.

69.
Accertamenti delle violazioni.

1. I funzionari e agenti comunali che accertino l’inosser-
vanza degli adempimenti previsti nei precedenti articoli, re-
digono processo verbale che, a cura del dirigente o respon-
sabile del competente ufficio comunale, verrà inoltrato al-
l’Autorità giudiziaria competente ed all’ufficio tecnico della
regione per i provvedimenti di cui all’articolo 70.

70.
Sospensione dei lavori.

1. Il dirigente dell’ufficio tecnico regionale, ricevuto il
processo verbale redatto a norma dell’articolo 69 ed eseguiti
gli opportuni accertamenti, ordina, con decreto notificato a
mezzo di messo comunale, al committente, al direttore dei
lavori e al costruttore la sospensione dei lavori.

2. I lavori non possono essere ripresi finché il dirigente
dell’ufficio tecnico regionale non abbia accertato che sia sta-
to provveduto agli adempimenti previsti dal presente capo.

3. Della disposta sospensione è data comunicazione al di-
rigente del competente ufficio comunale perché ne curi l’os-
servanza.».

Note all’art. 5:

— La legge regionale 2 marzo 1999, n. 3, recante “Riordino
delle funzioni e dei compiti amministrativi del sistema regio-
nale e locale delle Autonomie dell’Umbria in attuazione della
legge 15 marzo 1997, n. 59 e del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112”, è pubblicata nel B.U.R. 10 marzo 1999, n. 15.

— Si riporta il testo dell’art. 61, comma 3 del decreto legi-

slativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia am-
bientale” (pubblicato nel S.O. alla G.U. 14 aprile 2006, n. 88):

«61.
Competenze delle regioni.

Omissis.

3. Rientrano nella competenza delle regioni e delle provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano le attribuzioni di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 1° novembre 1959,
n. 1363, per gli sbarramenti che non superano i 15 metri di
altezza e che determinano un invaso non superiore a 1.000.000
di metri cubi. Per tali sbarramenti, ove posti al servizio di
grandi derivazioni di acqua di competenza statale, restano
ferme le attribuzioni del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti. Il Registro italiano dighe (RID) fornisce alle regio-
ni il supporto tecnico richiesto.

Omissis.».

Note all’art. 6:

— Si riporta il testo dell’art. 89 del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (si veda la nota al-
l’art. 1):

«89.
Parere sugli strumenti urbanistici.

1. Tutti i comuni nei quali sono applicabili le norme di cui
alla presente sezione e quelli di cui all’articolo 61, devono
richiedere il parere del competente ufficio tecnico regionale
sugli strumenti urbanistici generali e particolareggiati prima
della delibera di adozione nonché sulle lottizzazioni conven-
zionate prima della delibera di approvazione, e loro varianti
ai fini della verifica della compatibilità delle rispettive previ-
sioni con le condizioni geomorfologiche del territorio.

2. Il competente ufficio tecnico regionale deve pronunciar-
si entro sessanta giorni dal ricevimento della richiesta del-
l’amministrazione comunale.

3. In caso di mancato riscontro entro il termine di cui al
comma 2 il parere deve intendersi reso in senso negativo.».

— Il testo dell’art. 37, comma 3 della legge regionale 22
febbraio 2005, n. 11, recante “Norme in materia di governo
del territorio: pianificazione urbanistica comunale” (pubblica-
ta nel S.O. n. 1 al B.U.R. 9 marzo 2005, n. 11), è il seguente:

«Art. 37
Funzioni conferite ai comuni.

Omissis.

3. Sono conferite ai comuni le funzioni per l’emissione del
parere di cui all’articolo 89 del D.P.R. n. 380/2001, nonché
in materia idraulica ed idrogeologica, in merito alle previsio-
ni degli strumenti urbanistici comunali. I relativi pareri sono
espressi con le modalità previste dalla presente legge e dal-
l’articolo 4, comma 4, lettera c) della L.R. n. 1/2004.».

Note all’art. 8, commi 1, 2, 4 e 6:

— Si riporta il testo degli artt. 83, commi 2 e 3 e 90 del
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380
(si veda la nota all’art. 1):

«83.
Opere disciplinate e gradi di sismicità.

Omissis.

2. Con decreto del Ministro per le infrastrutture ed i tra-
sporti, di concerto con il Ministro per l’interno, sentiti il
Consiglio superiore dei lavori pubblici, il Consiglio nazionale
delle ricerche e la Conferenza unificata, sono definiti i criteri
generali per l’individuazione delle zone sismiche e dei rela-
tivi valori differenziati del grado di sismicità da prendere a
base per la determinazione delle azioni sismiche e di quan-
t’altro specificato dalle norme tecniche.

3. Le regioni, sentite le province e i comuni interessati,
provvedono alla individuazione delle zone dichiarate sismi-
che agli effetti del presente capo, alla formazione e all’ag-
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giornamento degli elenchi delle medesime zone e dei valori
attribuiti ai gradi di sismicità, nel rispetto dei criteri generali
di cui al comma 2.

90.
Sopraelevazioni.

1. È consentita, nel rispetto degli strumenti urbanistici
vigenti:

a) la sopraelevazione di un piano negli edifici in mura-
tura, purché nel complesso la costruzione risponda alle pre-
scrizioni di cui al presente capo;

b) la sopraelevazione di edifici in cemento armato nor-
male e precompresso, in acciaio o a pannelli portanti, purché
il complesso della struttura sia conforme alle norme del pre-
sente testo unico.

2. L’autorizzazione è consentita previa certificazione del
competente ufficio tecnico regionale che specifichi il numero
massimo di piani che è possibile realizzare in sopraelevazio-
ne e l’idoneità della struttura esistente a sopportare il nuovo
carico.».

— Per il testo dell’art. 94 del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, si veda la nota all’art. 3.

— Per il testo dell’art. 61 del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, si veda la nota all’art. 4,
commi 1, 2, 3 e 4.

— Si riporta il testo dell’art. 20 del decreto legge 31 di-
cembre 2007, n. 248, recante “Proroga di termini previsti da
disposizioni legislative e disposizioni urgenti in materia fi-
nanziaria” (pubblicato nella G.U. 31 dicembre 2007, n. 302),
convertito, con modificazioni, nella legge 28 febbraio 2008,
n. 31 (in S.O. alla G.U. 29 febbraio 2008, n. 51:

«20.
Regime transitorio per l’operatività della revisione delle

norme tecniche per le costruzioni.

1. Il termine di cui al comma 2-bis dell’articolo 5 del de-
creto-legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186, già prorogato al
31 dicembre 2007, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-bis, del
decreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17, è differito
al 30 giugno 2009.

2. A seguito dell’entrata in vigore della revisione generale
delle norme tecniche per le costruzioni approvate con decre-
to del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 14 settem-
bre 2005, durante il periodo di cui all’articolo 5, comma 2-
bis, del citato decreto-legge n. 136 del 2004, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 186 del 2004, come da ultimo
modificato dal comma 1 del presente articolo, in alternativa
all’applicazione della suddetta revisione generale è possibile
l’applicazione del citato decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 14 settembre 2005, pubblicato nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 222 del 23 settem-
bre 2005, oppure dei decreti del Ministro dei lavori pubblici
20 novembre 1987, 3 dicembre 1987, 11 marzo 1988, 4 maggio
1990, 9 gennaio 1996 e 16 gennaio 1996, pubblicati, rispet-
tivamente, nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 285 del 5 dicembre 1987, nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 106 del 7 maggio 1988, nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 127 del 1° giugno 1988,
nella Gazzetta Ufficiale n. 24 del 29 gennaio 1991 e nel sup-
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 29 del 5 feb-
braio 1996.

3. Per le costruzioni e le opere infrastrutturali iniziate,
nonché per quelle per le quali le amministrazioni aggiudica-
trici abbiano affidato lavori o avviato progetti definitivi o
esecutivi prima dell’entrata in vigore della revisione generale
delle norme tecniche per le costruzioni approvate con decre-
to del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 14 settem-
bre 2005, continua ad applicarsi la normativa tecnica utiliz-
zata per la redazione dei progetti, fino all’ultimazione dei
lavori e all’eventuale collaudo.

4. Con l’entrata in vigore della revisione generale di cui al
comma 2, il differimento del termine di cui al comma 1 non

opera per le verifiche tecniche e le nuove progettazioni degli
interventi relativi agli edifici di interesse strategico e alle
opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi
sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di prote-
zione civile, nonché relativi agli edifici e alle opere infra-
strutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle
conseguenze di un loro eventuale collasso, di cui al decreto
del Capo del dipartimento della protezione civile 21 ottobre
2003, attuativo dell’articolo 2, commi 2, 3 e 4, dell’ordinanza
del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 marzo 2003,
n. 3274, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 252 del 29 ot-
tobre 2003.

5. Le verifiche tecniche di cui all’articolo 2, comma 3, della
citata ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 3274 del 2003, ad esclusione degli edifici e delle opere
progettate in base alle norme sismiche vigenti dal 1984,
devono essere effettuate a cura dei rispettivi proprietari en-
tro il 31 dicembre 2010 e riguardare in via prioritaria edifici
e opere ubicati nelle zone sismiche 1 e 2.

6. Con apposito decreto del Ministro delle infrastrutture è
istituita, fino al 30 giugno 2009, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica, una commissione consultiva,
con rappresentanti delle regioni e degli enti locali, nonché
delle associazioni imprenditoriali e degli ordini professionali
interessati, per il monitoraggio delle revisioni generali delle
norme tecniche di cui al comma 2, anche al fine degli ade-
guamenti normativi che si rendano necessari, previa intesa
con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni,
alla scadenza del periodo transitorio indicato al comma 1.

7. La partecipazione alla commissione di cui al comma 6
non dà luogo alla corresponsione di compensi, emolumenti,
indennità, o rimborsi spese.».

— La deliberazione della Giunta regionale 19 novembre
2003, n. 1700, recante “Specificazioni alla deliberazione della
Giunta regionale 18 giugno 2003, n. 852 di classificazione
sismica del territorio regionale dell’Umbria e attuazione del-
l’O.P.C.M. 20 marzo 2003, n. 3274, art. 2, commi 3, 4 e 5”,
è pubblicata nel B.U.R. 24 dicembre 2003, n. 54.

— Il testo dell’art. 16, comma 3 della legge regionale 18
febbraio 2004, n. 1, recante “Norme per l’attività edilizia”
(pubblicata nel S.O. n. 1 al B.U.R. 25 febbraio 2004, n. 8), è
il seguente:

«Art. 16
Efficacia temporale e decadenza del permesso di costruire.

Omissis.

3. La data di effettivo inizio dei lavori deve essere comu-
nicata al comune, almeno tre giorni prima del loro inizio,
con l’indicazione del direttore dei lavori e dell’impresa cui si
intendono affidare i medesimi, inclusi i dati di cui all’articolo
3, comma 8 del D.Lgs. n. 494/1996, nei limiti e con le mo-
dalità di cui all’articolo 11. L’eventuale variazione del diret-
tore dei lavori e dell’impresa è comunicata al comune da
parte del titolare del permesso.

Omissis.».

Note all’art. 9, commi 1 e 5:

— Per il testo dell’art. 94 del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, si veda la nota all’art. 3.

— Si riporta il testo degli artt. 65 e 93 del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (si veda la
nota all’art. 1):

«65.
Denuncia dei lavori di realizzazione e relazione a struttura

ultimata di opere di conglomerato cementizio armato,
normale e precompresso ed a struttura metallica.

1. Le opere di conglomerato cementizio armato, normale
e precompresso ed a struttura metallica, prima del loro ini-
zio, devono essere denunciate dal costruttore allo sportello
unico, che provvede a trasmettere tale denuncia al compe-
tente ufficio tecnico regionale.

2. Nella denuncia devono essere indicati i nomi ed i reca-
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piti del committente, del progettista delle strutture, del diret-
tore dei lavori e del costruttore.

3. Alla denuncia devono essere allegati:

a) il progetto dell’opera in triplice copia, firmato dal pro-
gettista, dal quale risultino in modo chiaro ed esauriente le
calcolazioni eseguite, l’ubicazione, il tipo, le dimensioni delle
strutture, e quanto altro occorre per definire l’opera sia nei
riguardi dell’esecuzione sia nei riguardi della conoscenza delle
condizioni di sollecitazione;

b) una relazione illustrativa in triplice copia firmata dal
progettista e dal direttore dei lavori, dalla quale risultino le
caratteristiche, le qualità e le dosature dei materiali che ver-
ranno impiegati nella costruzione.

4. Lo sportello unico restituisce al costruttore, all’atto stes-
so della presentazione, una copia del progetto e della relazio-
ne con l’attestazione dell’avvenuto deposito.

5. Anche le varianti che nel corso dei lavori si intendano
introdurre alle opere di cui al comma 1, previste nel progetto
originario, devono essere denunciate, prima di dare inizio
alla loro esecuzione, allo sportello unico nella forma e con gli
allegati previsti nel presente articolo.

6. A strutture ultimate, entro il termine di sessanta giorni,
il direttore dei lavori deposita presso lo sportello unico una
relazione, redatta in triplice copia, sull’adempimento degli
obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3, esponendo:

a) i certificati delle prove sui materiali impiegati emessi
da laboratori di cui all’articolo 59;

b) per le opere in conglomerato armato precompresso,
ogni indicazione inerente alla tesatura dei cavi ed ai sistemi
di messa in coazione;

c) l’esito delle eventuali prove di carico, allegando le
copie dei relativi verbali firmate per copia conforme.

7. Lo sportello unico restituisce al direttore dei lavori, al-
l’atto stesso della presentazione, una copia della relazione di
cui al comma 6 con l’attestazione dell’avvenuto deposito, e
provvede a trasmettere una copia di tale relazione al compe-
tente ufficio tecnico regionale.

8. Il direttore dei lavori consegna al collaudatore la rela-
zione, unitamente alla restante documentazione di cui al
comma 6.

93.
Denuncia dei lavori e presentazione dei progetti di

costruzioni in zone sismiche.

1. Nelle zone sismiche di cui all’articolo 83, chiunque inten-
da procedere a costruzioni, riparazioni e sopraelevazioni, è
tenuto a darne preavviso scritto allo sportello unico, che prov-
vede a trasmetterne copia al competente ufficio tecnico della
regione, indicando il proprio domicilio, il nome e la residenza
del progettista, del direttore dei lavori e dell’appaltatore.

2. Alla domanda deve essere allegato il progetto, in doppio
esemplare e debitamente firmato da un ingegnere, architetto,
geometra o perito edile iscritto nell’albo, nei limiti delle ri-
spettive competenze, nonché dal direttore dei lavori.

3. Il contenuto minimo del progetto è determinato dal com-
petente ufficio tecnico della regione. In ogni caso il progetto
deve essere esauriente per planimetria, piante, prospetti e sezio-
ni ed accompagnato da una relazione tecnica, dal fascicolo dei
calcoli delle strutture portanti, sia in fondazione sia in elevazio-
ne, e dai disegni dei particolari esecutivi delle strutture.

4. Al progetto deve inoltre essere allegata una relazione
sulla fondazione, nella quale devono essere illustrati i criteri
seguiti nella scelta del tipo di fondazione, le ipotesi assunte,
i calcoli svolti nei riguardi del complesso terreno-opera di
fondazione.

5. La relazione sulla fondazione deve essere corredata da
grafici o da documentazioni, in quanto necessari.

6. In ogni comune deve essere tenuto un registro delle
denunzie dei lavori di cui al presente articolo.

7. Il registro deve essere esibito, costantemente aggiorna-
to, a semplice richiesta, ai funzionari, ufficiali ed agenti in-
dicati nell’articolo 103.».

Note all’art. 10, commi 2, 3 e 5:

— Per il testo degli artt. 65 e 93 del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, si vedano le note
all’art. 9, commi 1 e 5.

— Per il testo dell’art. 16, comma 3 della legge regionale
18 febbraio 2004, n. 1, si vedano le note all’art. 8, commi 1,
2, 4 e 6.

Nota all’art. 12:

— Si riporta il testo dell’art. 62 del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (si veda la nota al-
l’art. 1):

«62.
Utilizzazione di edifici.

1. Il rilascio della licenza d’uso per gli edifici costruiti in
cemento armato e dei certificati di agibilità da parte dei comu-
ni è condizionato all’esibizione di un certificato da rilasciarsi
dall’ufficio tecnico della regione, che attesti la perfetta rispon-
denza dell’opera eseguita alle norme del capo quarto.».

Nota all’art. 14, comma 1:

— Per il testo dell’art. 20 del decreto legge 31 dicembre
2007, n. 248, si vedano le note all’art. 8, commi 1, 2, 4 e 6.

Note all’art. 15, commi 1 e 5, lett. a):

— Si riporta il testo dell’art. 103, commi 1 e 2 del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (si
veda la nota all’art. 1):

«103.
Vigilanza per l’osservanza delle norme tecniche

1. Nelle località di cui all’articolo 61 e in quelle sismiche
di cui all’articolo 83 gli ufficiali di polizia giudiziaria, gli
ingegneri e geometri degli uffici tecnici delle amministrazio-
ni statali e degli uffici tecnici regionali, provinciali e comu-
nali, le guardie doganali e forestali, gli ufficiali e sottufficiali
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e in generale tutti gli
agenti giurati a servizio dello Stato, delle province e dei
comuni sono tenuti ad accertare che chiunque inizi costru-
zioni, riparazioni e sopraelevazioni sia in possesso dell’auto-
rizzazione rilasciata dal competente ufficio tecnico della re-
gione a norma degli articoli 61 e 94.

2. I funzionari di detto ufficio debbono altresì accertare se
le costruzioni, le riparazioni e ricostruzioni procedano in
conformità delle presenti norme.

Omissis.».

— Per il testo dell’art. 96 del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, si veda la nota all’art. 3.

— La legge 2 febbraio 1974, n. 64, recante “Provvedimenti
per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone
sismiche”, è pubblicata nella G.U. 21 marzo 1974, n. 76.

— Il decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008,
recante “Approvazione delle nuove norme tecniche per le co-
struzioni”, è pubblicato nel S.O. alla G.U. 4 febbraio 2008, n. 29.

Nota all’art. 16:

— Il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre
1971, n. 1199, recante “Semplificazione dei procedimenti in
materia di ricorsi amministrativi”, è pubblicato nella G.U. 17
gennaio 1972, n. 13.

Note all’art. 17:

— Per il testo degli artt. 96 e 97 del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, si veda la nota all’art. 3.

— Si riporta il testo dell’art. 98 del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (si veda la nota al-
l’art. 1):

«98.
Procedimento penale.

1. Se nel corso del procedimento penale il pubblico mini-
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stero ravvisa la necessità di ulteriori accertamenti tecnici,
nomina uno o più consulenti, scegliendoli fra i componenti
del Consiglio superiore dei lavori pubblici o tra tecnici lau-
reati appartenenti ai ruoli del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti o di altre amministrazioni statali.

2. Deve essere in ogni caso citato per il dibattimento il diri-
gente del competente ufficio tecnico della regione, il quale può
delegare un funzionario dipendente che sia al corrente dei fatti.

3. Con il decreto o con la sentenza di condanna il giudice
ordina la demolizione delle opere o delle parti di esse costru-
ite in difformità alle norme del presente capo o dei decreti
interministeriali di cui agli articoli 52 e 83, ovvero imparti-
sce le prescrizioni necessarie per rendere le opere conformi
alle norme stesse, fissando il relativo termine.».

Nota all’art. 18, comma 4:

— Si riporta il testo dell’art. 67 del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (si veda la nota al-
l’art. 1):

«67.
Collaudo statico.

1. Tutte le costruzioni di cui all’articolo 53, comma 1, la
cui sicurezza possa comunque interessare la pubblica incolu-
mità devono essere sottoposte a collaudo statico.

2. Il collaudo deve essere eseguito da un ingegnere o da
un architetto, iscritto all’albo da almeno dieci anni, che non
sia intervenuto in alcun modo nella progettazione, direzione,
esecuzione dell’opera.

3. Contestualmente alla denuncia prevista dall’articolo 65,
il direttore dei lavori è tenuto a presentare presso lo sportello
unico l’atto di nomina del collaudatore scelto dal committente
e la contestuale dichiarazione di accettazione dell’incarico,
corredati da certificazione attestante le condizioni di cui al
comma 2.

4. Quando non esiste il committente ed il costruttore ese-
gue in proprio, è fatto obbligo al costruttore di chiedere,
anteriormente alla presentazione della denuncia di inizio dei
lavori, all’ordine provinciale degli ingegneri o a quello degli
architetti, la designazione di una terna di nominativi fra i
quali sceglie il collaudatore.

5. Completata la struttura con la copertura dell’edificio, il
direttore dei lavori ne dà comunicazione allo sportello unico
e al collaudatore che ha 60 giorni di tempo per effettuare il
collaudo.

6. In corso d’opera possono essere eseguiti collaudi par-
ziali motivati da difficoltà tecniche e da complessità esecuti-
ve dell’opera, fatto salvo quanto previsto da specifiche dispo-
sizioni.

7. Il collaudatore redige, sotto la propria responsabilità, il
certificato di collaudo in tre copie che invia al competente
ufficio tecnico regionale e al committente, dandone conte-
stuale comunicazione allo sportello unico.

8. Per il rilascio di licenza d’uso o di agibilità, se prescrit-
te, occorre presentare all’amministrazione comunale una
copia del certificato di collaudo.».

Nota all’art. 19, comma 7:

— Si riporta il testo dell’art. 102 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (si veda la nota
all’art. 1):

«102.
Modalità per l’esecuzione d’ufficio.

1. Per gli adempimenti di cui all’articolo 99 le regioni iscri-
vono annualmente in bilancio una somma non inferiore a
25822 euro.

2. Al recupero delle somme erogate su tale fondo per l’esecu-
zione di lavori di demolizione di opere in contravvenzione alle
norme tecniche di cui al presente capo, si provvede a mezzo del
competente ufficio comunale, in base alla liquidazione dei lavo-
ri stessi fatta dal competente ufficio tecnico della regione.

3. La riscossione delle somme dai contravventori, per il

titolo suindicato e con l’aumento dell’aggio spettante al con-
cessionario, è fatta mediante ruoli esecutivi.

4. Il versamento delle somme stesse è fatto con imputazio-
ne ad apposito capitolo del bilancio dell’entrata.».

Note all’art. 20:

— Per il decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, si veda la nota all’art. 1.

— Per il testo degli artt. 96 e 97 del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, si veda la nota al-
l’art. 3.

— Il testo dell’art. 32, comma 1, lett. e) della legge regio-
nale 18 febbraio 2004, n. 1 (si vedano le note all’art. 8, com-
mi 1, 2, 4 e 6), è il seguente:

«Art. 32
Determinazione delle variazioni essenziali.

1. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 31, com-
ma 1, del D.P.R. n. 380/2001, costituiscono variazioni essen-
ziali rispetto al permesso di costruire o alla denuncia di ini-
zio attività:

Omissis.

e) la violazione delle norme vigenti in materia di edilizia
antisismica, quando non attenga a fatti procedurali;

Omissis.».

Nota all’art. 22, commi 2 e 3:

— La legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13, recante “Di-
sciplina generale della programmazione, del bilancio, dell’or-
dinamento contabile e dei controlli interni della Regione del-
l’Umbria”, è pubblicata nel S.O. al B.U.R. 2 marzo 2000, n. 11.

Il testo dell’art. 27, comma 3, lett. c) è il seguente:

«Art. 27
Legge finanziaria regionale.

Omissis.

3. La legge finanziaria regionale stabilisce:

Omissis.

c) la determinazione, in apposita tabella, della quota da
iscrivere nel bilancio di ciascuno degli anni considerati dal
bilancio pluriennale per le leggi regionali di spesa permanen-
te, la cui quantificazione è espressamente rinviata alla legge
finanziaria regionale;

Omissis.».

Note all’art. 23:

— La legge regionale 20 agosto 1981, n. 61, recante “Nor-
me per l’esercizio delle funzioni amministrative di cui alla
legge 2 febbraio 1974, n. 64, contenente provvedimenti per le
costruzioni con particolari prescrizioni per zone sismiche e di
cui alla legge 5 novembre 1971, n. 1086, concernente la disci-
plina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale
e precompresso ed a struttura metallica”, è pubblicata nel
B.U.R. 22 agosto 1981, n. 46.

— La legge regionale 14 maggio 1982, n. 25, recante “Snel-
limento procedure di cui alla legge n. 64/1974 in attuazione
art. 20 della legge 10 dicembre 1981, n. 741”, è pubblicata nel
B.U.R. 19 maggio 1982, n. 28.

— La legge regionale 6 aprile 1990, n. 15, recante “Modifica-
zioni della legge regionale 20 agosto 1981, n. 61 - Norme per
l’esercizio delle funzioni amministrative di cui alla legge 2 feb-
braio 1974, n. 64, contenente provvedimenti per le costruzioni
con particolari prescrizioni sismiche, e di cui alla legge 5 novem-
bre 1971, n. 1086, concernente la disciplina delle opere di con-
glomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a strut-
tura metallica”, è pubblicata nel B.U.R. 11 aprile 1990, n. 15.

— Per la legge regionale 18 febbraio 2004, n. 1, si vedano
le note all’art. 8, commi 1, 2, 4 e 6.

— La legge regionale 3 novembre 2004, n. 21, recante “Nor-
me sulla vigilanza, responsabilità, sanzioni e sanatoria in mate-
ria edilizia”, è pubblicata nel B.U.R. 8 novembre 2004, n. 47.
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